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Dopo la promulgazione della Legge di Bilancio 2023 il 
Governo si è messo all’opera cercando di dare risposte concrete alle tante 
attese che provengono da ogni angolo del Paese, ma non c’è alcun dubbio 
che le priorità sono incentrate su pochi temi centrali: l’immigrazione, 
l’energia, il reddito di cittadinanza, la riforma fiscale. Tutto il resto 
sembra passare in secondo piano, tranne, forse, una sorta di accelerazione 
sull’articolazione delle risorse economiche legate all’utilizzo del PNRR. 

Tutti si rendono conto che i temi sopra indicati rappresentano 
degli snodi fondamentali per la politica del Governo e della maggioranza 
che lo sostiene, se non altro perché fanno parte delle grandi questioni sulle 
quali è stata fondata la campagna elettorale che, come tutti sanno, ha 
determinato un radicale cambiamento nell’orientamento degli elettori, che 
oggi si attendono, ovviamente, risposte adeguate.  

Anche sul fronte Agidae si auspica che vengano portate a 
compimento legislativo diverse problematiche che si trascinano da tempo e 
che penalizzano sotto diversi aspetti la gestione delle attività: l’IMU, la 
disabilità, il riconoscimento del servizio prestato nella scuola paritaria, 
l’abilitazione del personale docente, l’accreditamento regionale delle 
strutture socio-sanitarie-assistenziali, ecc.. Ci si deve rendere conto che 
non è più accettabile che, ogni anno, si debbano ridiscutere sempre gli 
stessi argomenti, creando una sorta di instabilità di sistema che non 
può non ripercuotersi negativamente sull’utenza e sulle migliaia di 
lavoratori coinvolti. Più che di provvedimenti-tampone è forse giunto il 
momento di atti definitivi che riconoscano diritti e ruoli di istituzioni che 
si sforzano costantemente di sostenere i bisogni sociali, educativi, culturali 
all’insegna di una vera libertà di scelta che non può non caratterizzare in 
maniera sostanziale la vita di una democrazia. 
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È stata pubblicata, in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2023, la Legge 24 febbraio 

2023, n. 14 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 
198 (cd. Decreto Milleproroghe), recante "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative ".   

Tra le nuove disposizioni introdotte all’interno del Ddl vi sono anche delle modifiche in 
tema di Smart Working (ovvero il lavoro “agile”).  

Il lavoro “agile” nel corso degli ultimi tre 
anni si è sostanziato in un vero e proprio 
esperimento all’interno di molteplici 
contesti aziendali. Inoltre, la sua 
regolazione giuridico/contrattuale è ancora 
oggi oggetto di diversi dibattiti in merito 
alle modalità di svolgimento e alla tipologia 
di mansioni e persone coinvolte.		

 

2. Smart Working e lavoratori “fragili” 

Con l’approvazione dell’emendamento al Decreto Milleproroghe (emendamento firmato 
dall’On. Mazzella), tutti i lavoratori dipendenti sia pubblici che privati affetti da “patologie 
croniche con scarso compenso clinico1 e con particolare connotazione di gravità” potranno continuare a 
svolgere la propria prestazione lavorativa in maniera “agile” sino al 30 Giugno 2023 (La 
Legge di Bilancio 2023-art.1 comma 306- ne aveva fissato originariamente la scadenza al 

	
1 Per patologie croniche “a scarso compenso clinico” si intendono più precisamente: malattie 
cardiovascolari, respiratorie, metaboliche. Sono ricompresi nella categoria dei soggetti fragili anche 
tutti quei soggetti legati a particolari condizioni di rischio per la salute a seguito di malattia oncologica 
e/o stati di immunodepressione/immunodeficienza. 


